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La settima stagione di Sovizzo Post riparte con una carrel-
lata di buone notizie. Crediamo sia la maniera più adatta per 
darvi il più caloroso “ben ritrovati” dopo una estate che ci 
auguriamo sia stata per voi occasione di riposo e ristoratore 
relax, pronti a ripartire con brioso entusiasmo nelle tante 
attività che costellano la vita quotidiana di ogni famiglia e 
del nostro paese. 
Il materiale arrivato in Redazione in questi mesi di pausa è 
davvero abbondantissimo: ci scusiamo con alcuni amici che 
avranno comunque sicuro spazio nel prossimo numero.
Si riparte: in bocca al lupo a tutti e, come sempre, FATEVI 
SENTIRE!

La Redazione
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LA LAUREA DI NICOLA SOZZA
Come ormai piacevole consuetudine, non mancano i nostri 
concittadini che tagliano il traguardo della laurea durante la 
nostra pausa estiva. È il caso di NICOLA SOZZA che lo scor-
so 23 luglio si è brillantemente laureato presso l’Università 
degli studi di Padova presso la facoltà di Agraria nel corso 
di laurea triennale in Tutela e riassetto del territorio discu-
tendo la tesi “Studio e riqualificazione delle risorgive del 
fiume Retrone tra i comuni di Altavilla Vicentina e Creazzo”, 
con relatore il Prof. Mario Aristide Lenzi. Al novello Dottore 
rivolgiamo le più vive e sentite felicitazioni da parte anche 
di tutti i lettori di Sovizzo Post. Ad maiora, Nicola!

La Redazione

Via Risorgimento, 1 · SOVIZZO
telefono 0444 536601

CHIUSO IL LUNEDÌ TUTTO IL GIORNO

Proprio in questi giorni – nel lontano settembre del 2001 in cui gettavamo le fondamenta del nuovo Sovizzo Post – una gio-
vane e determinata Anna Piva mi dava entusiasta la sua disponibilità a collaborare con l’amica Arianna Belluomini a questa 
avventura. I suoi interventi, soprattutto nella preparazione dell’agenda e degli appuntamenti da segnalare, sono stati preziosi 
e importanti nell’economia di un foglio appena nato. Con il passare del tempo, anche quando anni dopo non ha più frequentato 
con assiduità le colonne di Sovizzo Post, Anna ha mantenuto – ricambiato di cuore – un forte sentimento di affetto e simpatia 
per questa avventura che rimane comunque “nostra”. La sua spontanea freschezza - quella di una bella e vulcanica ragazza 
piena di entusiasmo per la vita - è una sorta di marchio inconfondibile. Anna è come una marea colorata e spumeggiante che ti 
travolge con dolcezza, lei così attenta e disponibile a donare energie ed impegno alle attività della parrocchia, al Coro Primula 
ed agli altri ambiti in cui si impegna senza riserve. 
Lo scorso primo settembre Anna ha firmato una delle pagine più intense del diario della vita sposando il suo Giampietro, in 
una cerimonia intensa e toccante in cui, oltre alla sua bella famiglia, hanno fatto festa tanti amici che le vogliono bene; anche 
quelli che – come chi scrive – non potevano esserci, ma l’hanno accompagnata all’altare stendendo davanti ai passi di questa 
nuova famiglia un tappeto rosso di abbracci e buoni auspici. Vi abbracciamo forte, novelli sposini: che la vita vi riservi ciò che 
di più bello e luminoso è riposto nei sogni del vostro cuore, sempre uniti nella serena e contagiosa tensione a diffondere gioia 
e solidarietà tra le persone che cammineranno, vicine e lontane, al vostro fianco. Dio vi accompagni, in attesa di pubblicare 
ancora buone nuove nella lunga agenda del vostro amore.  

Altri amici di Sovizzo Post hanno di recente coronato il loro sogno d’amore. Ci congratuliamo ed abbracciamo con affetto LISA 
DOTTI e FABIO RESTIGLIAN che domenica 2 settembre, felici ed emozionati, si sono sposati nella magica cornice della chiesa di 
Sovizzo Colle. In particolare Lisa e la sua famiglia sono amici di lunga data della nostra testata, tra i primi in assoluto a soste-
nere e credere in questo libero strumento d’informazione. Qui però non c’entra la riconoscenza: resta unicamente l’amicizia. 
Davanti ai novelli sposi c’era solo la gioia di vedere due strade che si uniscono per diventare un percorso comune, la commo-
zione di Lino, Maria e Paola e tanti altri amici stretti con amore attorno a due bravi ragazzi che hanno scelto di impegnarsi per 
la vita a costruire qualcosa di unico e irripetibile: una famiglia. A Lisa e Fabio auguriamo ogni felicità, di continuare a crescere 
insieme con il cuore riscaldato da intense soddisfazioni. Che l’entusiasmo di questi momenti illumini sempre i vostri passi!

Dopo due coppie fresche di fiori d’arancio, ne salutiamo una che incarna la speranza ed un modello per tanti giovani sposi. 
Lo scorso 7 settembre Caterina “Ina” Bortolamai e Vittorio Fongaro hanno tagliato con rara gioia ed entusiasmo il traguardo 
delle nozze d’oro. Un anniversario atteso con emozione e festeggiato con quel sincero e contagioso entusiasmo che nasce 
solo dai sentimenti più puri ed autentici. Dieci lustri assieme: un momento anche per guardarsi alle spalle, dire grazie e fare 
una sorta di bilancio. E che bilancio! Sei figlie felici accanto ad altrettanti generi ed una vivace pattuglia di sedici nipoti: 
tutti uniti e desiderosi di dimostrare amore a chi per loro è genitore, suocera, nonno, ma soprattutto rappresenta un faro, un 
modello, l’approdo sicuro. 
È stata una festa memorabile: oltre alla numerosa discendenza, tanti parenti ed amici hanno stretto le loro mani in una sorta di 
girotondo per dire grazie e ricordare questi anni vissuti insieme. Ripensando alle tante gemme incastonate per sempre nell’oro 
di questo anniversario, ma anche alle difficoltà superate con il semplice e totale abbandono alla Provvidenza, alla speranza 
fondata sulla preghiera e l’attenzione agli altri. Con una fede solida come le pietre del capitello del loro giardino, un piccolo 
scrigno che ospita la Madonna di Monte Berico - a cui sono devotissimi - festeggiata proprio l’otto settembre, il giorno della 
grande festa: niente sembra avvenire per caso... Gli sposi hanno ripercorso la loro storia assieme: dal primo sguardo rivolto ad 
una ragazza fasciata da un tubino rosso, da un romantico e lontano paio di calzini alla gioia di specchiarsi negli occhi di quelle 
che saranno per sempre le loro brave ragazze. Ma hanno ancor più gettato un ponte verso il futuro, lanciando un messaggio 
rivolto al fecondo raccolto, generazioni frutto di una vita passata a seminare. E non solo a loro, ma a tutti noi. Caterina e 
Vittorio sono la prova che “per sempre” non è una semplice formula di rito, che gli inevitabili nuvoloni della vita possono venire 
spazzati via con la forza inesorabile di un amore che va alimentato con impegno, fede, rispetto e sacrificio. E che essere marito 
e moglie può essere entusiasmante anche dopo mezzo secolo passato insieme tenendosi per mano. Grazie sposini, che Dio vi 
accompagni ancora a lungo: ad multos annos!   

Paolo Fongaro
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...UNA LUNGA MARCIA NUZIALE

L’AGENDA

SI INAUGURANO
LE NUOVE SCUOLE

Le tecniche utilizzate per l’ampliamento all’Istituto com-
prensivo – dopo i premi già ottenuti dal progetto - hanno 
avuto eco addirittura a livello nazionale. Il “Sole 24 ore” e la 
rivista specializzata “Newton” pochi giorni fa hanno addita-
to la nuova ala delle scuole di Sovizzo come un modello da 
imitare per le soluzioni adottate nell’ottica del rispetto del-
l’ambiente e dello sfruttamento delle energie alternative. 
Proprio il giorno dell’uscita di questo numero, sabato 15 
settembre 2007 - si terrà alle ore 11.00 la cerimonia di 
inaugurazione. Oltre agli studenti – veri protagonisti e 
primi fruitori di questi locali – interverranno, assieme 

cologo e antropologo cileno. Essa fonde insieme “Bio”, vita, e 
“danza”, ovvero movimento nutrito di emozioni per proporre un 
insieme di esercizi individuali e di gruppo articolati con l’ausilio 
di musiche diverse che stimolano e integrano pulsioni vitali, 
comuni a tutti i viventi. Attraverso la triade musica - movimen-
to – emozione, la biodanza propone di riequilibrare gli impulsi 
vitali (vitalità, sessualità, affettività, creatività e trascendenza). 
È una palestra “relazionale” per allenare e integrare il corpo, la 
mente e il cuore». L’iniziativa è programmata per domenica 16 
settembre nella palestrina del Palazzetto dello Sport di Sovizzo, 
dalle 9 alle 12.30. A guidare le partecipanti sarà l’insegnante 
Virna Tagliaro, diplomata alla Scuola di Biodanza “Rolando Toro” 
di Vicenza. Per informazioni e iscrizioni: DonnaIncontra –.cell.: 
347.7661103 / 340.6047440.

Francesca Fisico

ROSTI E MENAROSTI
Sabato 22 settembre, promossa dall’Amministrazione comuna-
le, è in programma nella Corte dei Brincio “Rosti e menarosti”, 
una commedia in dialetto veneto presentata dalla compagnia 
teatrale “Il Covolo” di Longare. Lo spettacolo nasce dall’idea 
dell’autore e regista Nicola Pegoraro di presentare innanzitutto 
le buone tradizioni di una volta: oseare, fare (e magnare) el 
speo, ciacolare e contarse le storiéte, bevarse un gòto tra 
amissi. In questa comunità di gente paesana, arriva un giorno 
un “guardiacaccia”, o almeno così sembra ai nostri contadini, 
che si innamorerà di una ragazza del posto, ma che è “cacciato” 
anche da un’altra ragazza... L’intrigo è semplice e “popolare”, 
i dialoghi brillanti, il decoro essenziale: tutto si svolge in una 
corte, fulcro della vita contadina di giorno e di notte.  L’inizio 
dello spettacolo, ad ingresso libero, è previsto alle ore 20.30. In 
caso di maltempo la commedia verrà proposta nell’auditorium 
scolastico di Via Alfieri 1.

Gli organizzatori

TORNANO I LUPETTI
Comunichiamo che a Montemezzo il prossimo sabato 22 set-
tembre alle ore 16 circa comincia l’annuale attività scout dei 
lupetti. Dato il grande numero di bambini già iscritti, rimangono 
aperte delle liste “di attesa” per i posti che eventualmente 
dovessero liberarsi. Cordiali saluti.

Gruppo Scout Sovizzo

COMMEMORAZIONE CADUTI
DELLA RESISTENZA

Domenica 30 settembre, in località Vigo, nell’anniversario del 
tragico episodio di guerra partigiana che ivi si svolse alla fine di 
settembre 1944, si terrà l’annuale commemorazione dei Caduti 
della Resistenza su iniziativa della Sezione di Montecchio 
Maggiore dell’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia. Il 
raduno dei partecipanti è fissato alle ore 10.00 in Piazza Santa 
Reparata (Chiesetta di Vigo). La cerimonia prevede poi la 

deposizione di una corona d’alloro al cippo commemorativo, 
gli interventi dei Sindaci di Sovizzo e di Montecchio Maggiore 
e la celebrazione della messa. Al termine avrà luogo un brindisi 
di saluto. 

Gli organizzatori

GITA DELLA CLASSE DEL 1940
La classe 1940 ha organizzato un viaggio di 3 giorni (dal 19  al 
21 Ottobre prossimi) con visita a Monaco di Baviera, Dachau 
ed i Castelli della Baviera. Se qualcuno volesse aggregarsi ci 
sono ancora dei posti a disposizione. Per informazioni telefo-
nare ad Umberto Celere 0444551646 o rivolgersi alla Cartoleria 
Athena.

Gli organizzatori

BASKET (OVER 30... 40... 50...)
Da lunedì 17 settembre un gruppo di valorosi ed impavidi atleti 
riprende “L’attività” (si fa per dire) del basket amatoriale presso 
la palestra delle scuole medie di Sovizzo. Un’ora di sano ago-
nismo: epiche sfide sotto il canestro anche per chi non ha più 
il giro-vita dei modelli della pubblicità. È una occasione impe-

dibile per divertirsi, fare sport, stare assieme! Vi aspettiamo 
numerosi alle 21: per informazioni potete contattare Maurizio 
Dei Zotti (335/1412374)o Fabio Garbin (339/3993310). 

Gli amici del Basket

GIORNATA PRO PRIMAVERA ‘85
Sarà Padre Albino Michelin - sacerdote sovizzese missionario in 
Svizzera - a celebrare alle ore 11 la Santa Messa che aprirà la 
Xa edizione della giornata annuale pro Cooperativa ‘85. Dopo 
la funzione - che sarà celebrata presso la chiesa di Sovizzo 
Colle con la partecipazione del Coro Parrocchiale Santa Maria 
Assunta di Sovizzo al Piano - seguirà un breve concerto del coro 
ed alle 12 verrà offerto un rinfresco a tutti i partecipanti. Per 
le 12.30 è previsto, sempre presso la sala parrocchiale del Colle, 
il pranzo comunitario con un prezzo assolutamente popolare di 
13 euro: sono graditi dolci fatti in casa! Le adesioni, per motivi 
organizzativi, vanno effettuate entro il prossimo giovedì 20 set-
tembre presso i seguenti recapiti: Luciano Stefani - Tavernelle 
(0444 370211); Attilio MIchelion - Olmo di Creazzo (0444 
349321); Mario Colombara - Sovizzo Colle (0444 551279); 
Marcella Dalla Vecchia - Sovizzo Colle (0444 551738); oppure 
presso la sede della Cooperativa Primavera ‘85 di Sovizzo al 
0444 376449. Vi attendiamo numerosi!

Gruppo amici “Primavera ‘85”

AUGURI DI 
BUON COMPLEANNO

ANNA!
TUO M.



Bruno Cremon, Consigliere comunale nelle file della minoranza (eletto nella lista civica “Il 
paese di Sovizzo” capitanata dall’ex sindaco Peruz), fa parte del direttivo di Forza Italia 
per il collegio elettorale 14 cui appartiene il comune di Sovizzo. Vecchia conoscenza della 
politica locale, tracciamo con lui un breve bilancio della situazione politica sovizzese. 
Guardando anche al futuro.
Come vede la politica a Sovizzo? E come sta il Centro-Destra? 
La politica a Sovizzo sta bene, c’è una buona e sana dialettica tra maggioranza e oppo-
sizione. Io cerco di dialogare con tutti, anche con chi la pensa diversamente: il dialogo è 
una chiave fondamentale per dare funzionalità all’attività amministrativa. Come poi stia 
il Centro-Destra è sotto gli occhi di tutti: basta guardare gli ottimi risultati delle ultime 
elezioni provinciali. Ci sono buoni rapporti tra tutte le diverse componenti e spero si possa 
arrivare uniti alle prossime amministrative con un progetto comune.
Sarà ancora Augusto Peruz il candidato sindaco?
Penso proprio di no. Non disconosco il passato e l’esperienza vissuta con lui, ma credo sia 
indispensabile voltare pagina, rinnovare metodi, stile e persone.
Allora è vero quel che si mormora, che cioè sarà lei il protagonista del “dopo Peruz”, il 
candidato sindaco della lista politica del Centro-Destra finalmente unito?
Lo sento dire anche io. Sento fare anche altri nomi. Mancano però meno di due anni ed 
è un po’ presto. Io lavoro soprattutto per il gruppo ed il rinnovamento: se si riuscirà a 
trovare un candidato unitario, forte e vincente sono disposto a fare non uno, ma cinque 
passi indietro. 
Quante liste ci saranno nelle prossime elezioni?
Ad oggi ne vedo all’orizzonte almeno tre.
Un giudizio sui primi tre anni della giunta Vignaga.
Sulla base del loro programma elettorale, gli obiettivi raggiunti sono davvero pochi. Basta 
fare qualche esempio: sulla nuova Piazza Manzoni si sono spese solo chiacchiere mentre io 

avevo proposto una commissione ad hoc; manca una visione a 360° gradi per il problema 
della viabilità: non basta istituire un senso unico! Noto poi parecchia approssimazione nella 
realizzazione delle opere pubbliche – basta guardare ad esempio certi dettagli nel parco 
dello sport – e mi spiace davvero non ci sia ancora una degna sede per le associazioni. Il 
nuovo asilo è un’ottima opera, ma per me la collocazione è sbagliata. Confesso che mi 
avevano quasi convinto a lasciarlo lì dov’è ora la vecchia struttura, così avremmo tutelato 
uno degli ultimi spazi verdi a Sovizzo.
Qualcosa di buono è stato fatto?
Politicamente lasciano spesso a desiderare, umanamente però devo riconoscere che nella 
maggioranza ci sono persone splendide, a partire dal sindaco ed altri amministratori con 
cui godo di ottimi rapporti e con cui punto ad un dialogo continuo per il bene del paese. 
L’ampliamento delle scuole medie è davvero una bella opera. Anche il bar riaperto sotto il 
comune è un positivo punto di riferimento: mi rammarico però che non si sia trovata una 
sala per lo “Spazio Arte”. 
Un Cremon così “buono” e conciliante... Non è che sta facendo la corte all’Arca per le 
prossime elezioni?
Io abolirei le liste civiche: la gente ha diritto di sapere come la pensa e si schiera a livello 
politico chi li amministra. Io sono comunque  sempre aperto al dialogo ed al confronto con 
chiunque abbia voglia di impegnarsi seriamente in un progetto ed in un’ottica di Centro-
Destra.
La prima cosa da fare se oggi il Sindaco fosse lei...
La sede per le associazioni e la nuova Piazza Manzoni.
Un augurio alla maggioranza ed uno all’opposizione
Alla maggioranza di coronare il suo programma elettorale, alla minoranza di continuare a 
fare una opposizione costruttiva e leale.

Paolo Fongaro per il Corriere Vicentino

L’INTERVISTA: BRUNO CREMON
danni, sostenendo un mio concorso di colpa nel sinistro con 
mio non poco stupore. La liquidatrice del danno sosteneva 
tesi alquanto inverosimili per la dinamica dell’incidente, 
affermando che forse “ha oltrepassato la linea di fermata 
del dare la precedenza”; oppure, ancora più ridicolo, “... e se 
proveniva una bicicletta?”: cosa non possibile per quanto 
detto in precedenza e non eventualmente visibile per man-
canza di uno specchio. Ora, dopo estenuanti trattative atte 
a riconoscere la mia non colpevolezza, sono in attesa di 
comunicazioni da parte della mia compagnia assicuratrice 
che dovrebbe almeno tutelarmi, per dopo comunicare la 
mia disdetta a tutte le polizze con essa stipulate. E far loro 
una “buona pubblicità”! Purtroppo in questo mondo fatto di 
mascalzoni che ci rimette quasi sempre è il cittadino come 
me: onesto, diligente e che però nella sua ingenuità non 
tiene in considerazione le furberie messe in atto da persone 
ed aziende che, invece di tutelare gli interessi dei propri 
clienti, pensano prima ai loro... 
In ultima analisi una domanda sorge spontanea: e il 
Comune? Durante la sperimentazione della nuova viabilità 
è gia avvenuto un incidente mortale: fortunatamente a me 
è andata bene. Non oso pensare se mi fossi immessa nella 
strada convinta che nessuno stesse arrivando in senso 
contrario: il veicolo mi avrebbe centrata in pieno nella mia 
portiera con chissà quali conseguenze. Non desidero e non 
voglio che questa “nuova viabilità” diventi teatro di altre 
tragedie ed invito l’Amministrazione a riflettere sul ritorno 
alla vecchia viabilità. Non voglio che la situazione diventi 
prologo di tragedie annunciate. In attesa di ulteriori sviluppi 
porgo i miei più cordiali saluti.

Lettera firmata S. G.

NO MINIERE A SOVIZZO!

Il Comitato “No miniere a Sovizzo a Difesa dell’Ambiente” 
chiede ospitalità a Sovizzo Post per informare la popolazio-
ne degli ultimi sviluppi sul progetto di coltivazione minera-
ria “Costalunga” proposta dalla ditta Cave Venete Srl.
L’iter burocratico è arrivato alla Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA) del progetto proposto dopo i pareri 
negativi emessi dal Comune di Sovizzo, dalla Provincia e 
dalla Regione. 
La Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) individua, 
descrive e valuta gli effetti diretti ed indiretti di un proget-
to estrattivo sull’uomo, sulla fauna, sulla flora, sul suolo, 
sulle acque di superficie e sotterranee, sull’aria, sul clima, 
sul paesaggio e sull’interazione fra detti fattori, nonché 
sui beni materiali e sul patrimonio culturale, sociale ed 
ambientale; valuta inoltre le condizioni per la realizzazione 
e l’esercizio delle opere e degli impianti. È un passaggio 
obbligato a cui devono essere sottoposti tutti i progetti 
estrattivi che vengono realizzati sul territorio e vanno a 
modificare la situazione presente.
Martedì 28 agosto alle 9:30, nel piazzale del comune, il 
Comitato ha deciso di organizzare una manifestazione 
pacifica in occasione del sopralluogo della commissione 
tecnica VIA  della Regione. Il Comitato ha deciso di coin-
volgere un gruppo ristretto di persone,  vista la possibilità 
che la commissione disdicesse la visita con poco preavviso, 
nonchè il momento delicato in cui si trova la valutazione del 
progetto. Questa visita ispettiva è l’ultima fase dell’iter che 
deve seguire la Commissione prima di pronunciarsi in meri-
to. Era importante una nostra presenza discreta in un clima 
più disteso possibile per evitare  tensioni che a questo punto 
potrebbero essere controproducenti. Si è voluto soprattutto  
dimostrare che il Comitato è ancora attivo e vigilante  nel 
seguire l’iter della pratica
La Commissione è stata accompagnata dal sindaco Lino 
Vignaga, dall’assessore Marilisa Munari,  dall’assessore 
Gianni Sandri  e da un esperto del luogo nato e residente 
nella zona indicata. Il loro compito è stato di guidare nella 
visita la commissione  mettendo  in risalto gli aspetti 
ambientali, territoriali e storici della zona e soprattutto 
quanto verrebbe compromesso se la coltivazione mineraria 
venisse  concessa. Al sopralluogo erano presenti anche 
alcuni rappresentati della ditta Cave Venete Srl che spesso 
si sono dimostrati impreparati nelle risposte ai quesiti tec-
nici posti dalla commissione VIA.
Ora restiamo in attesa che la commissione formuli la pro-
pria valutazione fiduciosi in un suo parere negativo 
Sicuri del vostro appoggio e sostegno, porgiamo i nostri 
saluti con l’impegno di informarvi appena vi saranno ulte-
riori sviluppi.

Gianmaria Francesco Santi

EVVIVA I CENTRI ESTIVI!
“Buone vacanze e arrivederci all’anno prossimo!”. Queste 
sono state le parole con cui Monica, il Grande Capo, ha 
salutato un centinaio di simpatici bambini tutti bagnati, ma 

alle autorità, i progettisti dell’edificio che illustreranno la 
filosofia che ne ispira gli aspetti più rivoluzionari. Data la 
concomitanza con l’evento, nel prossimo numero saremo 
più prodighi di dettagli. Tutta la cittadinanza è ovviamente 
invitata a partecipare.   

La Redazione

CIAO NICO!
Purtroppo questo numero non ospita solo buone notizie. Nei 
due mesi senza Sovizzo Post che ci siamo lasciati alle spalle, 
eventi tristi - come la scomparsa improvvisa di amici come 
Domenico “Nico” Iselle – hanno rabbuiato il caldo sole esti-
vo lasciandoci di sale, senza parole. Nico era una gran bella 
persona: lo testimonia lo struggente ricordo letto alle sue 
esequie da Gianni Sandri a nome degli amici di “Quelli della 
buona notte” che volentieri pubblichiamo. Ciao e grazie, 
carissimo Nico: aspettaci alla “Subida” del cielo!

Oggi siamo tutti qui Nico. Quelli della buona notte e la folta 
schiera dei tuoi amici. Sono andato a ritroso nel tempo e 
ho rivissuto le nostre occasioni d’incontro: ho osservato  
che si sono quasi sempre verificate in circostanze liete o 
comunque piacevoli. Come, ad esempio, quella volta che 
intonavamo stornelli in orario antelucano, molti anni or 
sono. Le riunioni  fra di noi, Quelli della buona notte, le 
prove costumi per le sfilate di carnevale o le ricorrenze di 
San Michele e San Martino. Assistendo alle  gare ciclisti-
che a Jago di Negrar in Valpolicella. Per non parlare della  
giovialità nell’ultima zingarata a Panzano in Chianti, nel 
bel mezzo delle colline toscane. Oppure vederti al campo 
intento ad osservare compiaciuto le evoluzioni  dei tuoi 
adorati nipotini alla scuola calcio del Sovizzo.
Eri un amico che prediligeva i fatti alle chiacchiere, la 
concretezza alle discussioni vuote. Contando su di te si 
andava sul sicuro. L’anno scorso, trovandoci in Toscana, ho 
scoperto, e apprezzato, anche la tua sensibilità. Quando ci 
hai condotto in un minuscolo cimitero di  un paesino posto 
in collina per far visita alla tomba di una anziana signora cui 
eri affezionato e che, mi dicevi, visitavi sempre quando te 
ne se presentava l’occasione. 
Eri di una disponibilità proverbiale, sempre aperto verso 
gli altri, avevi un cuore grande e generoso Nico, ma un 
cuore non altrettanto forte da permetterti di essere ancora 
qui in mezzo a noi. Te ne sei andato in maniera repentina 
lasciandoci sbigottiti ed sgomenti, senza darci l’opportunità 
di scambiarci un saluto, una pacca sulla spalla, un forte 
abbraccio che suggellasse ulteriormente la nostra amicizia.
Ora ti accompagneremo per il breve tratto di strada che 
unisce la nostra chiesa al camposanto. Ti seguiranno le 
semplici, delicate parole di una dolce benedizione irlandese: 
credo fosse la formula  di commiato alla fine di una fun-
zione liturgica. È il modo che abbiamo scelto per lasciarci, 
nel dolore sì, ma anche nella serena compostezza della pace 
nella speranza della fede. 

“Possa la strada essere leggera ai tuoi piedi e  venirti incon-
tro.
Possa il vento soffiare dolcemente alle tue spalle e accom-
pagnare i tuoi passi
Possa il sole splendere sempre carezzevole  sul tuo viso.
Possa la pioggia scendere lieve sui tuoi campi e sul tuo 
giardino.
E fino a quando non ci incontreremo di nuovo, possa il 
Signore 
tenerti nel palmo della sua mano.”
Ciao Nico,  amico nostro carissimo

Quelli della buona notte

NUOVA VIABILITÀ: UN EPISODIO
Caro Sovizzo Post,
ho deciso di inviarvi questa lettera dopo un fatto assai con-
troverso accadutomi il giorno 27 giugno scorso. Dimoro in 
via De Gasperi 42, quindi all’inizio della via da poco commu-
tata in senso unico. Stavo dirigendomi in via Risorgimento 
percorrendo via Zanella (anch’essa a senso unico) e incon-
travo un “dare la precedenza” per i veicoli provenienti da 
via Risorgimento, anch’essi da poco obbligati a circolare a 
senso unico su una strada a due corsie. Qui viene il dunque: 
sporgendomi con la parte anteriore della mia autovettura 
sul lato sinistro di via Zanella - avendo avuto cura di osser-
vare la non provenienza di altri veicoli da via Risorgimento 
diretti verso la rotatoria – andavo a cozzare con il mio 
veicolo contro un’autovettura proveniente in senso con-
trario, quindi contromano! Dopo i vari riti formali, non 
essendoci stati feriti, procedevo alla compilazione del CID. 
Denunciavo quindi il fatto alla mia compagnia assicuratrice  
che mi garantiva non ci sarebbero stati problemi, dato 
che era palese la mia non concorsualità nella colpa dato 
che provenivo da una strada a senso unico immettendomi 
in un’altra dalle medesime caratteristiche in cui, dal lato 
opposto, non doveva provenire nessun altro veicolo. Tengo a 
precisare “veicolo” in quanto non sono ammesse neppure le 
biciclette, rara eccezione data in alcuni sensi unici, ma non 
in questo. Tranquilla e rassicurata dalle parole del mio agen-
te assicurativo - e prima ancora dallo stesso conducente 
dell’altro veicolo che dichiarava espressamente “provenivo 
contromano in una strada a senso unico” – ho aspettato 
la liquidazione del danno in toto, convinta di essere dalla 
parte della ragione al 100%. Qui arriva la sorpresa: la mia 
compagnia, dopo circa un mese, mi ha liquidato il 50% dei 

felici per i gavettoni appena conclusi. Sono finiti i centri 
estivi che anche quest’anno sono andati a gonfie vele. 
Monica sembra proprio aver trovato la ricetta per il diver-
timento dei bambini e ragazzi. Un bel gruppo di animatori 
volenterosi, tante attività proposte con un bagno in piscina 
il venerdì, simpatici cartoni per il cineforum, il tutto servito 
in un grande campo dove poter giocare. Anche quest’ anno 
infatti siamo stati ospitati nella Casa della Dottrina, un po’ 
trasformata per il nostro utilizzo. Nella sala  inferiore erano 
esposti in bella mostra i cartelloni realizzati dai bambini 
con i nomi dei gruppi della settimana, le stanze superiori si 
trasformavano all’occasione in cucine, stanze per la musica 
o luoghi per dipingere e per due giorni sono diventate addi-
rittura sale museali. Nel cortile esterno invece avevamo 
ricavato una mini cucina con l’indispensabile, ma lì sono 
state realizzate simpatiche ricette molto apprezzate, come 
il tiramisù o i baci di dama. Nel campo poi, luogo di inter-
minabili partite di calcio, si vedevano affannare ogni giorno 
squadre di bambini sempre pronti a giocare. Come tutti gli 
anni il gioco più amato, oltre al calcio, è stata la mitica 
Palla Prigioniera che in ogni ricreazione si trasformava in 
una vera e propria competizione maschi contro femmine e 
le fortissime bimbe avevano quasi sempre la meglio... Ogni 
mattina poi alle nove cominciavano le attività: manualità, 
musica, cucina, attività all’aperto e quand’era possibile 
anche biblioteca. Ma oltre a questo vi sono stati tornei di 
dama e scacchi e uno di Yughi-Oh! Due volte a settimana 
inoltre c’era cineforum e quest’anno, dato l’altissimo nume-
ro dei bambini, si sono dovuti creare due gruppi. Vi è stata 
infatti una settimana dove “l’indice bimbi” è salito a 150!! 
Un record! La media, però, è stata “solo” di 130. A volte, 
lo si deve ammettere, soprattutto per me che sono stata 
un’animatrice alle prima armi, giocare e divertirsi con bimbi 
e ragazzi è stato difficile. Per fortuna, come recita il testo 
della canzone di quest’anno “... poche regole da rispettare, 
per bene insieme stare...”, c’erano delle regole ben precise 
che comportavano il rispetto gli uni degli altri e dell’am-
biente che ci ospitava. Cercavamo di farle rispettare e ogni 
settimana Monica le rispolverava. E’ stata, per me, una bella 
esperienza anche grazie al gruppo animatori che ha visto 
un ampio arrivo di forze nuove subito ben inserite. Alla 
fine, però, dopo sette lunghe settimane eravamo veramente 
stanchi. Il bilancio comunque è stato quello di un’ottima 
annata e al termine, quando è stato chiesto ai bimbi se si 
erano divertiti, l’urlo ha dimostrato che il nostro obbiettivo 
era stato raggiunto. Quindi, come nuova animatrice, voglio 
invitare per gli anni futuri altri ragazzi a vivere quest’espe-
rienza che ho trovato molto utile per conoscere il mondo 
dei bimbi. Se si è carichi di pazienza e voglia di fare, ci si 
diverte molto. Ringrazio, a nome di tutti, i bambini e ragazzi 
che sono venuti che sono stati l’anima dei centri, la mitica 
Monica, Francesca, Anita, Leopoldina, Marilena, Don Luigi, 
la Scuola di musica A. Pedrollo e tutti coloro che ci hanno 
aiutato. Ora che le vacanze sono già alle spalle, un “in bocca 
al lupo” per una buona ripresa e arrivederci all’anno prossi-
mo, ancora più numerosi e carichi di entusiasmo. 

Chiara, una giovane animatrice

a trovare posto in Auditorium per questa serata speciale. 
L’ingresso libero.

Alberto Cecchinato 
per il Corpo bandistico “G.Rossini “ Sovizzo

UNA MACELLERIA RINNOVATA

Agosto... tempo di ferie? Non proprio, soprattutto per alcuni 
esercenti di negozi del nostro paese che hanno approfittato 
della chiusura estiva per rinnovare i loro locali. In questo nume-
ro salutiamo gli amici della storica Macelleria e Rosticceria 
Meneguzzo (per tutti “da Brincio”) di Via Roma. Selmo, Rina ed i 
loro ragazzi hanno rivoluzionato in tempi strettissimi il negozio, 
trasformandolo e rendendolo più ampio, bello ed accogliente. 
Dallo scorso agosto il nuovo ed elegante arredamento permette 
così di mettere ancor più in bella mostra le loro specialità, frut-
to di una immutata qualità ed esperienza. Complimenti!  

La Redazione

CORSO DI PRIMO SOCCORSO
Sono ancora aperte le iscrizioni al XXI° Corso di Primo Soccorso 
organizzato dall’Associazione Italiana Soccorritori sezione di  
Montecchio Maggiore. Il corso inizierà a fine settembre per 
terminare a inizio dicembre per un totale di 24 lezioni teorico-
pratiche che si terranno il lunedì e il mercoledì dalle 20.30 alle 
22.30. Il programma delle lezioni prevede elementi di anatomia 
e fisiologia, traumatologia, medicazione delle ferite, malori, 
ustioni, bendaggi, rianimazione cardiopolmonare, ecc.
Molti di voi si chiederanno perché mai dovrebbero impegnarsi 
per due mesi in un corso del genere, quando basta comporre 
un numero di telefono, per far accorrere un’ambulanza dal più 
vicino Pronto Soccorso, ma non basterebbero mille di questi 
fogli per narrare di persone morte per cause banali, solo perché 
nessuno, per paura, per pregiudizio o per ignoranza non ha 
voluto o non ha saputo attivarsi in modo opportuno. Il corso 
serve proprio a questo, a vincere la paura che nasce dalla non 
conoscenza, a fornire le nozioni necessarie a chiunque per 
effettuare un primo soccorso (in attesa del soccorso sanitario) 
nel miglior modo possibile, senza compromettere la propria ed 
altrui incolumità e nel pieno rispetto dei propri limiti legali. 
In sintesi , la filosofia del primo soccorso si riassume in un inter-
rogativo, PRIMO SOCCORSO: PERCHÈ STARE A GUARDARE? 
Ulteriori informazioni si possono trovare al sito www.aismon-

tecchiomaggiore.org, oppure contattando la segreteria dell’as-
sociazione al numero 0444.607445 il mercoledì sera dalle 20.30 
alle 22.00 circa oppure venendo direttamente a trovarci presso 
la sede in via del Vigo (a fianco della sede della Protezione 
Civile, di fronte al polisportivo) a Montecchio Maggiore il mer-
coledì dalle 20.30.

Giordano Frizzo

IL CAMMINO DI DOMENICO
Riceviamo e volentieri pubblichiamo, con i complimenti più vivi 
per la bella e significativa esperienza!
Caro Sovizzo Post,
volevo informare che Domenico Cesarino Ghiotto (di Sovizzo via 
Monte Novegno 59) nel mese di Luglio ha percorso il cammino 
di Santiamo di Compostela partendo da Roncisvalle in Francia 
per arrivare a Finisterre in Spagna, per un totale di 900km. 
Vi allego una sua foto scattata lungo il cammino. Mi farebbe 
molto piacere rendere nota “l’impresa” di mio papà. Vi ringrazio 
da fin d’ora e cordiali saluti.

Giorgio Ghiotto

CORSO PER
AMMINISTRATORI DI SOSTEGNO

In collaborazione con l’associazione di volontariato Onlus 
“Vicenza Tutor”, l’Amministrazione comunale organizza a 
Sovizzo un corso per la formazione dell’Amministratore di 
Sostegno, figura giuridica di supporto e tutela temporanea 
o permanente della persona non autosufficiente. L’iniziativa, 
aperta a tutti i cittadini, prevede due incontri serali, nei lunedì 
22 e 29 ottobre, della durata di circa due ore tenuti da esperti 
nel settore (un magistrato, un avvocato, un commercialista, 
un assistente sociale e un funzionario pubblico). La partecipa-
zione al corso è gratuita e a tutti i corsisti verrà rilasciato un 
attestato di frequenza. Al termine del corso per chi lo desidera 
è prevista poi l’iscrizione al registro degli Amministratori di 
Sostegno dal quale poi il giudice tutelare selezionerà, secondo 
necessità e l’area d’interesse, la persona più rispondente ai 
singoli casi da trattare. I partecipanti potranno inoltre iscriversi 
all’Associazione Vicenza Tutor usufruendo gratuitamente del-
l’assistenza e della consulenza specialistica sulle problematiche 
che si possono riscontrare nel corso dell’espletamento del man-
dato ricevuto dal Giudice tutelare. Per ulteriori informazioni e 
iscrizioni: Ufficio Servizi Sociali - tel. 0444.1802115 - URP - tel. 
0444.1802100. 

URP del Comune di Sovizzo

CORSO DI BIODANZA
Riscoprire la propria femminilità attraverso la biodanza. In 
collaborazione con il Centro Gaja - scuola di Biodanza “Rolando 
Toro” di Vicenza, l’associazione DonnaIncontra dedica alle 
donne di ogni età un incontro sulla biodanza. Musica e danze 
rituali in sinergia con altre donne lasceranno spazio alle emo-
zioni di esprimersi liberamente per ritrovare il potere femminile 
e dare valore ad ogni espressione individuale.
Ma che cos’è la biodanza? «Si tratta di una disciplina - preci-
sa Cinzia Mosele, presidente dell’associaizone DonnaIncontra 
- nata circa trent’anni fa dall’intuizione di Rolando Toro, psi-

LA FESTA DI
VIA MONTE NOVEGNO

I soliti “animatori” di via monte Novegno, anche quest’anno, 
hanno dato vita ad una nuova edizione della festa di quartiere: 
un gran lavoro sotto il sole cocente del mattino. Un fermento 
alacre di idee, manodopera, suggerimenti in un viavai inarre-
stabile finalizzato, il tutto, alla preparazione del parco per la 
realizzazione della festicciola serale. 
La sera, in vero, in quella splendida cornice del parco del quar-
tiere - tra luci discrete, profumi genuini e sorrisi di accogliente 
benvenuto - la festicciola da tale è, invece, divenuta una gra-
devole festa! 
Una serata allegra, semplice e così calda da farti sentire in 
famiglia. Due altoparlanti, a volume accettabile, diffondevano 
musica buona per tutte le età e amplificavano la voce accat-
tivante ed instancabile di Fabio, un vero showman dalle doti 
canore di gran valore. Genuinità, cordialità e accoglienza calde 
e sincere hanno messo tutti i presenti a proprio agio, coinvol-
gendoli in un amabile consesso familiare, in un clima di semplice 
e armoniosa vita in comune come “quea de sti ani”!
Sono stato onorato e felice e, concedetemelo: “orgoglioso” 
di avervi preso parte e... “orgoglioso” di abitare là vicino e di 
sentirmi partecipe del quartiere. Peccato, però, di aver contato 
tra le presenze forse soltanto un terzo di quanti effettiva-
mente abitano e condividono quotidianamente quella strada. 
Fortunatamente, per la gioia degli organizzatori, forte è stata la 
presenza di “amici” giunti da altri quartieri e, persino, dai paesi 
limitrofi. Una bella festa per davvero! 
Mi riprometto, se potrò, di partecipare alla prossima edizione 
con l’augurio per gli “animatori” che sarà un’altra serata piena 
e indimenticabile sotto le stelle di via monte Novegno. 

Mimmo Bracco

ARRIVA LA BANDA DI 
BERMARINGEN

È un’occasione di quelle da non perdere, resa ancora più prezio-
sa dalla limitata capienza dell’Auditorium delle scuole elemen-
tari. Arriva il prestigioso complesso bandistico del Musikverein 
di Bermaringen, che proporrà una esibizione-concerto venerdì 
28 settembre con inizio alle ore 20.00 in punto.
I pieghevoli con la presentazione sono disponibili presso le 
edicole e i vari locali di Sovizzo. Buona fortuna a chi riuscirà 

TAVERNELLE:
QUARANTA VOLTE BRAVI

Questa volta si sono davvero superati. Gli amici della 
Pro Loco di Tavernelle – guidati dall’instancabile pre-
sidente ed amico Luciano Signorato – hanno lasciato 
senza fiato le centinaia di partecipanti al “Gran galà 
del baccalà”, serata d’apertura della tradizionale ker-
messe del settembre tabernulense giunto quest’anno 
al prestigioso traguardo della quarantesima edizione. 
Una overture impeccabile, curata in ogni dettaglio e 
deliziata dallo strepitoso menù tutto a base di baccalà 
preparato con maestria dallo Chef  Gianluca Tomasi di 
Creazzo e dai suoi collaboratori. Erano presenti autorità 
ed esponenti del mondo dell’industria, delle associa-
zione e della cultura; c’erano però soprattutto tanti 
cittadini: tutti hanno ricevuto in regalo del profumato 
caffè, sorta di prolungamento casalingo dei grandi 
sapori gustati durante la serata. Davvero emozionan-
te è stato l’inizio della serata, quando il presidente 
Signorato, affiancato dai Sindaci di Sovizzo ed Altavilla, 
ha salutato e ringraziato con un significativo omaggio 
i tanti amici e sponsor che hanno supportato e reso 
possibile la realizzazione del tradizionale e prestigioso 
avvenimento. Il raggiungimento della quarantesima 
edizione rappresenta infatti la conferma dell’impegno 
e le dedizione di un gruppo affiatato di volontari e 
sostenitori che hanno dato vita ad un evento sempre più 
apprezzato, anno dopo anno, dai suoi visitatori. Ancora 
bravi e... all’anno prossimo!

La Redazione


